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presso il  Centro Mons. Giani

di
a cura
del 
Gruppo 
Mamme

Sabato 3/12  dalle 15 alle 19.30
Domenica 4/12  dalle 9  alle 12 e dalle 15 alle 19
gioveDì 8/12 dalle 9 alle 12   e dalle 15 alle 19.30

NataleMercatino

Domenica 
11 dicembre 

ore 15,30

Presentazione del libro:

Vanzaghello
1869-1919

Società contadina
 tra immobilismo, progresso e partecipa-

zione alla Grande Guerra
 

di Maria Luisa Rivolta.

Si alterneranno letture, musiche e 
immagini

Copia omaggio del libro ai soci 
intervenuti.
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TuTTe le proposTe per la QuaresIma 
nell’anno della fede

Una Chiesa 
che non riconosce 
il male 
non ha futuro

Drammaturghi, romanzieri, cantastorie di sempre e 
di tutte le civiltà, anche i più sprovveduti, sapevano 
che per creare una storia credibile e accattivante 

sono necessari perlomeno due antagonisti che rappre-
sentano il bene e il male, il bello e il brutto. Dalle favole di 
Esopo a W. Shakespeare, da Públio Virgílio a Harold Pin-
ter, fino alle soap opera e ai film Matrix. Anche nei carto-
ni animati, a parte i Teletubbies, prodotto per i bambini di 
pochi mesi fino ai tre, quattro anni, la lotta tra il bene e il 
male è l’aspetto fondante dei racconti. Per citarne alcu-
ni, Cenerentola, La bella addormentata nel bosco, Tom 
and Jerry, fino ai brutali ma simpatici Road Runner e Wile 
Coyote (Beep Beep e Vilcoyote). Togli uno di questi per-
sonaggi e crolla la narrazione, diventando una storia te-
diosa come una giornata grigia col raffreddore, passata 
a letto davanti alla TV. Più o meno quello che è diventa-
to il cattolicesimo, lentamente e inesorabilmente, da cin-
quant’anni a questa parte. Oggi, la situazione è diventa-
ta paradossale: tutti assolti, da Maometto a Lutero, i ve-
ri nemici sono quei cattolici definiti fondamentalisti. Del-
la serie, disturbo dissociativo dell’identità.

Ama tutti e perdona tutto. Questa è la frase che dovrebbe 
sintetizzare il Vangelo. Il messaggio della Chiesa non è 
più quello forte di Gesù Cristo, la lotta eterna dell’essere 
umano tra il bene e il male, ma quello del dialogo, dell’a-
more senza se e senza ma, del non giudicare, dell’acco-
glienza. In una parola, l’ideologia relativista. Cos’è rima-
sto del cattolico dopo cinquant’anni? Un fatalista, irrazio-
nale e masochista.

Prima hanno eliminato l’inferno e il diavolo, l’antagonista 
per eccellenza che nei Vangeli tenta il Figlio di Dio, poi 
hanno iniziato a dialogare con tutte le religioni autocensu-
randosi. Infine, la Chiesa, accoglie i peccatori e i peccati. 
Altro che raffreddore in un giorno tedioso. Il dramma evan-
gelico è stato ridotto a Teletubbies per la prima infanzia.      

Quando in una proposta di vita non esiste una lotta tra il 
bene e il male, il bello e il brutto, la vita diventa misera-
bile e il povero disgraziato si concentra in due attività: il 
lavoro, dove lotta per la sopravvivenza, e il piacere a pa-

gamento per scaricare l’adrenalina accumulata nel lavo-
ro. Ma il Vangelo è il dramma dei drammi. Umanamen-
te il più grande dramma della storia, che ci  mostra la via 
della salvezza e della perdizione, sia in cielo che in terra. 
Se togliamo dai Vangeli e dall’AT il diavolo, il male, ogni li-
bro che compone la Bibbia potrebbe essere utilizzato co-
me un brochure informativo per i turisti che vanno in Pa-
lestina o come racconto distensivo per prender sonno.

Mentre i cattolici vengono seviziati moralmente dalle 
scuole dove indottrinano i figli al genderismo, e i gover-
ni occidentali stanno mettendo fuorilegge il cristianesi-
mo, non pochi preti si accaniscono a puntare il dito cre-
ando sensi di colpa infondati a quei pochi fedeli che an-
cora vanno a messa, nonostante tutto o per abitudine.
Per quanto riguarda il brutto che incombe nelle chiese, 
basta ricordare le canzonette che hanno preso il posto del 
canto gregoriano e del suono dell’organo a canne. I can-
ti nelle chiese armene, ancora oggi, infondono una spiri-
tualità che eleva l’animo fino a sentirsi a contatto con Dio. 
Ma poi, è assolutamente illogico proporre in chiesa quel-
lo che si può sentire sugli autobus pieni di giovani in gi-
ta scolastica. Quando un appassionato va in un teatro a 
sentire una sinfonia di Anton Bruckner e si trova sul palco 
quattro invasati di rap, quale reazione può avere? Più o 
meno la stessa sensazione che si prova andando in cer-
te chiese dove alcuni giovanotti strimpellano, con chitar-
re scordate e tamburelli, insipide canzonette pop datate 
di qualche autore improbabile.

Durante quasi duemila anni il cristiano nella Chiesa  ha 
trovato un alleato forte e fedele, che lo rendeva scaltro 
mostrando le tendenze negative del mondo. Il cristiano si 
faceva consigliare e guidare perché si trovava davanti un 
sacerdote che conosceva e sapeva proporre il Vangelo, il 
Magistero e il pensiero dei grandi santi. Basterebbe pen-
sare ai preti di campagna passati alla storia. Certo, i preti 
indegni non sono mai mancati, ma la maggior parte sa-
peva dare risposte convincenti, e se non erano preparati 
sulle questioni che ponevano i fedeli, andavano a consul-
tare la Bibbia, il catechismo e i testi di teologia. Oggi? Se 
a un prete gli regali un libro che smonta le bufale che per 
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secoli sono sta-
te divulgate con-
tro la Chiesa, te 
lo fai nemico. La 
stessa cosa nelle 
librerie cattoliche, 
dove espongono 
prevalentemen-
te libri di teologi 
e scrittori moder-
nisti, se non ereti-
ci, e censurano la 
saggistica che va-
lorizza la Chiesa di 
sempre.

I preti, una volta, 
credevano nel diavolo come possono credere quegli esor-
cisti che, a partire dal Vaticano II, sono stati messi sem-
pre più in sordina. Il vero prete conosceva bene le diffe-
renze fondamentali tra il cristianesimo e le altre religio-
ni. La Chiesa era una grande guida perché nei semina-
ri e nelle università cattoliche operavano sacerdoti di fe-
de, preparati e intelligenti. Oggi? Ho studiato un solo an-
no teologia, poi ho buttato la spugna. Rischiavo di per-
derla, la fede.

Dalla sua nascita il cristianesimo è stato attaccato inin-
terrottamente da decine di eresie, dai barbari e, soprat-
tutto, dall’islam, ma papi fedeli al Vangelo hanno supera-
to e vinto tutte le avversità. Oggi, le menzogne e le ere-
sie diffuse come verità assolute dai mezzi di comunica-
zione, sono sufficienti per trascinare milioni di cristiani 
nella più putrida irrilevanza.

Diciamocela tutta. Non sono i nemici della Chiesa che 
stanno affossando il cristianesimo, ma l’eccessivo nume-
ro di guide insipienti. Se le chiese avessero guide forti sa-
rebbero ancora piene in tutto il mondo. Con guide scaltre 
e intelligenti la Chiesa avrebbe più ascolto delle reti TV e 
di tutti i media messi assieme. Pensate a un’omelia dove, 
oltre a commentare i passi evangelici, si parla dei nemici 
di Cristo, dei piani che i governi laicisti hanno messo in 
atto contro di Lui e, quindi, contro l’umanità. Un campa-
nello d’allarme planetario per gli assetati di giustizia. Mi-
lioni di cristiani penserebbero all’unisono, pronti a difen-
dere la fede e la dignità della propria famiglia. Non dico 
con le armi - come fecero i Cristeros negli anni venti del 
secolo scorso -  ma almeno col voto. 

Con la consapevolezza del male avremmo cattolici sga-
mati, capaci di distinguere l’alloro dalla cicuta, il politico 
onesto dal marpione. Al contrario, milioni di cristiani che 
sembrano di vivere nel paese dei balocchi, eleggono i pro-
pri aguzzini, associazioni cattoliche che fino a ieri osten-
tavano con orgoglio la propria appartenenza, stigmatiz-
zano chi resta fedele al Magistero di sempre.  
La Chiesa del volemoce bene non ha storia, come l’O-
tello senza Jago.

Agostino Nobile
Autore di: Quello che i cattolici devono sapere - Almeno 

per evitare una fine ridicola 
e Anticristo Superstar

Alla presenza del presidente, 
la Polonia proclama N. S. Gesù 
Cristo come suo Re 

Davanti a migliaia di fedeli da tutta la Polonia e alle au-
torità dello Stato con il presidente, Andrzej Duda, si so-
no tenute lo scorso 19 novembre a Cracovia le cele-
brazioni dell’Atto di accoglimento di Gesù Cristo come 
Re e Sovrano. Segno che il dogma laicista della sepa-
razione tra Stato e Chiesa inizia ad incrinarsi: era noti-
zia di qualche settimana fa la consacrazione da parte 
del presidente peruviano del suo Stato al Sacro Cuo-
re di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria.

“Non è nostro il compito di scegliere Cristo come Re, 
ma riconoscere la sua signoria e arrendersi alla Sua 
legge, affidare a Lui la nostra patria e la nazione, noi 
stessi e le nostre famiglie”, ha sostenuto il vescovo 
Andrzej Czaja.

L’agenzia Zenit nota come “questo Atto di Accettazio-
ne di Cristo come Re e Signore in Polonia realizzi l’in-
segnamento di Papa Pio XI, che nella sua enciclica 
Quas Primas sottolineava la necessità  nei nostri tem-
pi che Cristo regni”.

Il testo di questo Atto, in alcuni passaggi, è particolar-
mente significativo. Ne riportiamo un estratto:

Desiderosi di lodare la grandezza della Tua autorità e 
della Tua gloria, con fede e amore profondo invochia-
mo: Regna su di noi o Cristo Gesù!
– nei nostri cuori 
– nelle nostre famiglie 
– nelle nostre parrocchie 
– nelle nostre scuole e atenei universitari 
– nei mezzi di comunicazione sociale 
– nei nostri uffici, nei luoghi di lavoro, di servizio, e di 
relax 
– nelle nostre città e i nostri villaggi 
– tra il popolo e nello Stato polacco. 

Ti benediciamo e ti ringraziamo, o Signore Gesù Cristo:
– per l’imperscrutabile carità del tuo Santissimo Cuore!
– per la grazia del Santissimo Battesimo, e per l’alle-
anza stretta con il nostro popolo secoli or sono  
– per la presenza materna e regale di Maria nella no-
stra storia
– per la Tua smisurata misericordia costantemente mo-
strata nei nostro confronti 
– per la Tua fedeltà, nonostante i nostri tradimenti e le 
nostre debolezze. 



Offerte

DaLLa beneDizione DeLLe Ca-
se DeLLa quaRta settiMana: 
€ 3.345.

in RiCoRDo Di CoLoMbo MaRia 
Rosa peR i fioRi DeLLa soLen-
nità DeLL’iMMaCoLata: € 300.

in RiCoRDo DeL CaRo angeLo 
boLDRini DagLi aMiCi peR Le ope-
Re paRRoCChiaLi: € 100. La S. Mes-
sa di suffragio sarà celebrata saba-
to 18 febbraio alle ore 18.30.

peR La CeLebRazione Di una s. 
Messa DagLi aMiCi DeL veLoCi-
peDe peR DaL ben bRuno, piso-
ni gaetano, MauRi fLavio e van-
zini antonio: € 60. La S. Messa è 
stata celebrata sabato 3 dicembre.

in MeMoRia Di antonia santaM-
bRogio Dai DipenDenti DeLLa 
Ditta z3: € 55. La S. Messa di suf-
fragio sarà celebrata giovedì 15 di-
cembre alle ore 18.30.

in MeMoRia Di RonDanin MauRi-
zio DaLLa CLasse 1948: € 100. La 
S. Messa di suffragio sarà celebrata 
il 30 dicembre alle ore 18.30.

in MeMoRia Di RonDanin MauRi-
zio DaLLa CLasse 1948 peR La 
CRoCe azzuRRa tiCinia: € 100. 

Numeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Suor Irma Colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
Caritas Parrocchiale                        393.8569294
E-mail gruppo Caritas  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Numeri telefonici utiliBENEDIZIONI CASE  
Lunedì 5: Dei Mulini - Mornera - To-
gliatti - Filzi - Baracca. 
Martedì 6: Vignola - Della Soldara - 
Sauro - Della Libertà - 5 Giornate - Don 
Minzoni - Zerbi.  
Mercoledì 7: Verdi - Confalonieri - 
Leopardi.
Venerdì 9: Giovanni XXIII - Maroncelli  
- Indipendenza - Santarosa. 
Lunedì 12: Garibaldi - Menotti - Maz-
zini - Chiodini - Cairoli - Paolo VI - Ta-
pella.     
Martedì 13: Albarina - Pace. 
Mercoledì 14: Novara 8 e Novara 
dopo la ferrovia - Carroccio.
Giovedì 15: Ragazzi del ‘99 - Trieste 
- Rosmini - Sottocorno - Vol. Toscana 
- Pepe.
Venerdì 16: Paganini - Fratelli di Dio 
- Rosselli - Po.

 

AZIONE CATTOLICA
DECANATO di CASTANO PRIMO

DOMENICA 27 Novembre 2016,  ore 15.15

a Castelletto di Cuggiono 
nell’ Aula Magna della Casa del Decanato 

si terrà il ritiro Spirituale Unitario di Avvento 
con le associazioni parrocchiali di:

 

AZIONE CATTOLICA - CARITAS - MISSIONI 

Ci guiderà nella riflessione 

Valentina Soncini
Delegato regionale di Azione Cattolica

Su alcuni passi della esortazione apostolica di papa Francesco:

“Evangelii Gaudium”

Come è ormai tradizione nei momenti forti dell’anno liturgico,
i gruppi ecclesiali delle nostre parrocchie si incontrano per pregare e 

ascoltare insieme la “Parola”, nel progetto comune di camminare uniti 
nella sequela del Signore, instaurando rapporti di comunione,

di conoscenza e d’amicizia, in prospettiva di una sempre maggiore
collaborazione al servizio della nostra chiesa.

Sono invitate tutte le persone che volessero unirsi a noi.

L’Equipe di Azione Cattolica, Caritas e Missionario

8 DICEMBRE: GIORNATA 
DELL’ADESIONE ALL’A.C. 
Quella dell’Azione Cattolica è una storia che 
inizia da lontano. Raccontarla significa raccontare anche la storia della Chiesa e dell’Italia degli 
ultimi centocinquanta anni. È una storia, infatti, che si intreccia con la vita di migliaia di uomini e 
donne, che in questo lungo periodo hanno lavorato con passione e fedeltà, servendo la Chiesa e 
contribuendo a costruire il Paese in cui viviamo.

Oggi, dunque, noi raccogliamo un’eredità, un tesoro prezioso con-
segnatoci da uomini e donne, testimoni del Vangelo, che hanno 
saputo fino in fondo essere interpreti dei segni dei tempi.
L’Azione Cattolica esiste perché dei laici decidono di associarsi 
condividendone le linee e lo stile. Ogni anno i soci sono chiamati a 
rinnovare la propria adesione. Per tutti l’aderire è un nuovo inizio!
L’adesione all’Azione Cattolica viene celebrata in tutta Italia ogni 
anno il giorno 8 dicembre, festa di Maria Immacolata e, nella nostra 
parrocchia, con la partecipazione di soci, amici e simpatizzanti alla 
Santa Messa delle ore 8.00.
Vogliamo che l’8 dicembre sia vissuto nelle nostre comunità par-
rocchiali, affidando a Maria i nostri gruppi e tutti i nostri soci e 
simpatizzanti che ogni giorno testimoniano la bellezza di essere 
toccati dall’amore misericordioso del Signore, raccontando le belle 

Avvisi e comunicazioni

GRAZIE, ANGELINA
scrosati angela, nostra parrocchiana, è morta a 102 anni 
di età lasciando € 5.000 alla parrocchia.
Scrosati Angela (Angelina) nasce a Vanzaghello il 17 aprile 
1914. Nel nostro paese trascorre la sua infanzia. Dopo la mor-
te del padre, in guerra, e della madre, si trasferisce a Borgo-
sesia (VC) all’età di vent’anni dove inizia il suo lavoro presso 
l’ospedale della città occupandosi dei bambini appena nati. 
Sposatasi ed in seguito rimasta vedova, continua a trascorre-
re la sua vita a Borgosesia, non dimenticandosi del suo paese 
natale, dove ogni tanto faceva visita, in particolare della par-
rocchia, della quale chiedeva sempre informazioni. Durante 
la sua vita non si è mai dimenticata dei più bisognosi. Ha puntualmente svol-
to servizi di volontariato in Parrocchia e nell’ospedale di Borgosesia. Trascorre 
amorevolmente gli ultimi anni presso la casa di riposo S. Anna di Borgosesia, 
spegnendosi serenamente il 19 aprile 2016 all’età di 102 anni.



Calendario parrocchiale Dicembre

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

05 
Lunedì

 

06 
Martedì

07 
Mercoledì 

08 
Giovedì

09 
Venerdì

10 
Sabato

11 
Domenica

12 
Lunedì

 

13 
Martedì

14 
Mercoledì 

15 
Giovedì

16 
Venerdì

17 
Sabato

18 
Domenica

11 Domenica
V di Avvento (A) 
SS. Messe
8.00 Adelaide Mainini e Giuseppe Merlo,

 Delle Curti Alessandro
10.00 Pro populo
18.00 Aquilecchia Gianmaria e Coniugi Campera Elia e Lucia,
 Locati Antonio, Boldrini Angelo

Venne un uomo 
mandato da Dio: 

il suo nome era 
Giovanni.

  

05 Lunedì
Feria
ss. Messe
  8.30 Delle Curti  Alessandro 
  e Colombo Carlo Luigi
18.30 Gaetano, Carlo, Irma, Torretta Luigi

06 Martedì
S. Nicola di Bari,
vescovo – Memoria fac.
ss. Messe
  8.30 Scrosati Mario e Maria
18.30 Scalisi Rosario (defunto) e famiglia (vivi)

07 MercoLedì
S. Ambrogio, vescovo e dot-
tore della Chiesa – Solennità
ss. Messe
  8.30 a San Rocco: fam. Mainini e Tunno (vivi)
18.30 Prefestiva: Delle Curti Alessandro 
  e Colombo Carlo Luigi

08 Giovedì
Immacolata Concezione della 
B. Vergine Maria – Solennità
ss. Messe
  8.00 Fassi Francesco e Torretta Cecilia,
Delle Curti Alessandro e Colombo Carlo Luigi
10.00 Orizio Gianluigi
11.30 Battesimo Gambitta Nicole (chiesa parr.)
18.00 Mainini Peppino e Zara Giovanna (viva),
Don Rosolindo Fassi e suor Maria Celina Pedrini

09 venerdì
S. Siro, vescovo – Mem. fac.
ss. Messe
  8.30 Giani Angelo e Regina, Giani Antonio
18.30 Ballico Mario e Beniamino, Rivolta Carlo,
  Giana Celestino e familiari

10 Sabato
Madonna di Loreto – Mem. 
fac.
s. Messa vigiliare vespertina 
18.30 Padre Mario Valli, Torretta Paolo, 
Magnaghi Angela e Fassi Ambrogio, Dognini 
Silvestro e Cigoli Giovanna, Rossoni Giovanni, 
Coscritti vivi e defunti classe 1946
20.30 S. Rosario a Madonna in Campagna

Settimana liturgica

Beata Vergine 
di Guadalupe

S. Giovanni 
da Kety

S. Pietro 
Canisio

S. Lucia

S. Giovanni 
della Croce

S. Lazzaro

V di Avvento (A)

VI di Avvento
L.O. II sett.

Divina Maternità
della B.V. Maria

V di Avvento
L.O. I sett.

  8.30: S. Messa a S. Rocco.
18.30: S. Messa prefestiva in chiesa parrocchiale.
21.00: CONCERTO DI S. AMBROGIO a cura del coro 
parrocchiale (in chiesa).
Mercatino di Natale del gruppo mamme.
11.30: Battesimo Gambitta Nicole (chiesa parrocchiale).
14.30: Corso per i fidanzati in oratorio femminile.
20.30: Rosario Gruppo Padre Pio a S. Rocco.

 

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M. 

Domenica libera dal catechismo. 
14.00: Festa di Natale in oratorio maschile.
14.30: Corso per i fidanzati in oratorio femminile.
17.15: Vespri a S. Rocco. 

20.30: Rosario Gruppo Padre Pio a S. Rocco.

15.00: Festa di Natale con i genitori alla Scuola Infanzia parr. 
18.00: Ritiro di Natale per ACR e Adolescenti con Confessioni.
21.00: Concerto della Banda in Sala Consigliare. 

S. Dalmazio

S. Siro

Immacolata 
Concezione

S. Nicola
di Bari

S. Ambrogio,
vescovo

Madonna 
di Loreto

21.00: Regnum Christi in O.M.

20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

21.00: Amici S. Giovanna Antida in O.F.

Da oggi a venerdì 16 dicembre: Confessioni degli ammalati.
16.45: Confessioni ragazzi/E di 5a el. in chiesa

  8.30: S. Messa a S. Rocco.
21.00: Auguri del Gruppo Mamme in O.F.

9.00-11.00: Natale dell’ammalato. Domenica libera dal catechismo.
11.30: Battesimo Rodriguez Giulia in chiesa parrocchiale. 
16.00: Benedizione natalizia al Centro Anziani.
17.15: Vespri a S. Rocco. 



gli Oratori 

OGGI 4/12  
Oratori regolari con la  cate-
chesi. Scheda 10. 

 
acr medie

Venerdì 9 dalle 15 alle 16.30 in 
oratorio maschile.

Tombolata e festa di Natale
intorno al falò

Domenica 11 dicembre alle 15
presso il grande presepe di P.zza Don Rampini

FESTA DI NATALE CON 
TOMBOLA, MUSICA, PANETTONE 

E  CIOCCOLATA CALDA PER TUTTI
PER I PIù GRANDI VINBRULé

E GONFIABILE... TEMPO PERMETTENDO! 

Chiesa di Sant'Ambrogio

7 dicembre 2016
ore 21

Notte di stelle,
Notte di pace

Corale Sant'Ambrogio e soli

Vanzaghello

Ingresso libero

sul tuo 
dispositivo 

mobile

ilMantice

Ci siamo trasferiti in via Silvestre,  
angolo Corso Italia (Vanzaghello) Tel 0331.659077

Venite a trovarci!

BASCHIROTTOAPICOLTURA
VANZAGHELLO - Via Silvestre, angolo C.so Italia, 3 - 
TEL. 0331/659.077 www.apicolturabaschirotto.it
                                                  

MIELE
Ci siamo 

trasferiti in 

via Silvestre

a 100 metri



Illumina 
il tuo  Natale

Presso il banco della buona stampa alle porte della chiesa è in ven-
dita, a partire da questa settimana, il cero di Natale al costo di 2,50 
euro. Il ricavato sarà destinato al restauro dell’organo della chiesa 
parrocchiale.


